
—  218  —

Supplemento ordinario n. 27 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 1865-8-2021

di reti e impianti di comunicazione elettronica in fibra ottica, con par-
ticolare riferimento alle opere necessarie ad assicurare il collegamento 
tra l’ingresso dell’edificio e il più vicino nodo di connessione.  

 (  Omissis  ).».   

  Art. 64.
      Misure in favore dell’acquisto della casa di abitazione 

ed in materia di prevenzione e contrasto al disagio 
giovanile    

     1. Le misure di cui all’articolo 54, comma 1, del decre-
to-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, si applicano fino 
al 31 dicembre 2021. 

 2. All’articolo 1, comma 48, lettera   c)  , della legge 
27 dicembre 2013, n. 147, le parole «di età inferiore ai 
trentacinque anni titolari di un rapporto di lavoro atipico 
di cui all’articolo 1 della legge 28 giugno 2012, n. 92» 
sono sostituite dalle seguenti: «che non hanno compiuto 
trentasei anni di età.». 

 3. Per le domande presentate a decorrere dal trentesimo 
giorno    dalla data di entrata in vigore del presente decre-
to    fino al 30 giugno 2022, alle categorie aventi priorità 
per l’accesso al credito di cui all’articolo 1, comma 48, 
lettera   c)  , della legge 27 dicembre 2013, n. 147, che han-
no un valore dell’indicatore della situazione economica 
equivalente, stabilito ai sensi del regolamento di cui al 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicem-
bre 2013, n. 159, non superiore a 40.000 euro annui, per 
i finanziamenti con limite di finanziabilità, inteso come 
rapporto tra l’importo del finanziamento e il prezzo d’ac-
quisto dell’immobile, comprensivo degli oneri accessori, 
superiore all’80%, la misura massima della garanzia con-
cedibile dal Fondo è elevata all’80% della quota capitale, 
tempo per tempo in essere sui finanziamenti concessi. 

  3  -bis  . I soggetti finanziatori sono tenuti ad indicare, in 
sede di richiesta della garanzia, le condizioni economi-
che di maggior favore applicate ai beneficiari in ragione 
dell’intervento del Fondo di garanzia per la prima casa, 
di cui all’articolo 1, comma 48, lettera   c)  , della legge 
27 dicembre 2013, n. 147   . 

 4. La dotazione del Fondo di garanzia per la prima 
casa, di cui all’articolo 1, comma 48, lettera   c)  , della leg-
ge 27 dicembre 2013, n. 147, è incrementata di 290 mi-
lioni di euro per l’anno 2021 e di 250 milioni di euro per 
l’anno 2022. 

 5. Alla copertura degli oneri previsti dai commi 2, 3 e 4 
si provvede ai sensi dell’articolo 77. 

 6. Gli atti traslativi a titolo oneroso della proprietà di 
«prime case» di abitazione, ad eccezione di quelle di ca-
tegoria catastale A1, A8 e A9, come definite dalla nota 
II  -bis   all’articolo 1, della tariffa, parte prima, allegata 
al testo unico delle disposizioni concernenti l’imposta 
di registro, approvato con decreto del    Presidente della 
Repubblica    26 aprile 1986, n. 131, e gli atti traslativi o 
costitutivi della nuda proprietà, dell’usufrutto, dell’uso e 
dell’abitazione relativi alle stesse sono esenti dall’impo-
sta di registro e dalle imposte ipotecaria e    catastale    se sti-
pulati a favore di soggetti che non hanno ancora compiuto 
trentasei anni di età nell’anno in cui l’atto è rogitato e che 
hanno un valore dell’indicatore della situazione economi-

ca equivalente, stabilito ai sensi del regolamento di cui al 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicem-
bre 2013, n. 159, non superiore a 40.000 euro annui. 

 7. Per gli atti di cui al comma 6, relativi a cessioni sog-
gette all’imposta sul valore aggiunto, è attribuito agli ac-
quirenti che non hanno ancora compiuto trentasei anni di 
età nell’anno in cui l’atto è stipulato un credito d’imposta 
di ammontare pari all’imposta sul valore aggiunto corri-
sposta in relazione all’acquisto. Il credito d’ imposta può 
essere portato in diminuzione dalle imposte di registro, 
ipotecaria, catastale, sulle successioni e donazioni dovute 
sugli atti e sulle denunce presentati dopo la data di ac-
quisizione del credito, ovvero può essere utilizzato in di-
minuzione delle imposte sui redditi delle persone fisiche 
dovute in base alla dichiarazione da presentare succes-
sivamente alla data dell’acquisto; può altresì essere uti-
lizzato in compensazione ai sensi del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241. Il credito d’imposta in ogni caso 
non dà luogo a rimborsi. 

 8. I finanziamenti erogati per l’acquisto, la costruzio-
ne e la ristrutturazione di immobili ad uso abitativo per i 
quali ricorrono le condizioni e i requisiti di cui al com-
ma 6 e sempreché la sussistenza degli stessi risulti da di-
chiarazione della parte mutuataria resa nell’atto di finan-
ziamento o allegata al medesimo sono esenti dall’imposta 
sostitutiva delle imposte di registro, di bollo, ipotecarie 
e catastali e delle tasse sulle concessioni governative, 
prevista in ragione dello 0,25 % dall’articolo 18 del de-
creto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 601. 

 9. Le disposizioni di cui ai commi 6, 7 e 8 si applicano 
agli atti stipulati nel periodo compreso tra la data di en-
trata in vigore    del presente decreto    e il 30 giugno 2022. 

 10. In caso di insussistenza delle condizioni e dei re-
quisiti per beneficiare delle agevolazioni di cui ai commi 
6, 7, 8 e 9 o di decadenza da dette agevolazioni, per il re-
cupero delle imposte dovute e per la determinazione delle 
sanzioni e degli interessi si applicano le relative disposi-
zioni previste dalla nota II bis all’articolo 1, della tarif-
fa, parte prima, allegata al testo unico delle disposizioni 
concernenti l’imposta di registro, approvato con decreto 
del    Presidente della Repubblica    26 aprile 1986, n. 131 e 
dall’articolo 20 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 29 settembre 1973, n. 601. 

 11. Agli oneri derivanti dai commi 6, 7, 8, 9 e 10, va-
lutati in 347,34 milioni di euro per l’anno 2021 e 260,48 
milioni di euro per l’anno 2022, si provvede ai sensi 
dell’articolo 77. 

 12. In considerazione delle conseguenze causate 
dall’emergenza epidemiologica da COVID-19, il Fondo 
per le politiche giovanili, di cui all’articolo 19, comma 2, 
del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, è incre-
mentato di    35 milioni    di euro per l’anno 2021 allo scopo 
di finanziare, nel limite di spesa autorizzato, politiche di 
prevenzione e contrasto ai fenomeni di disagio giovanile 
e comportamenti a rischio, compresi quelli dovuti all’uso 
non consapevole delle piattaforme digitali, anche attra-
verso attività di assistenza e supporto psicologico, azio-
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ni volte a favorire l’inclusione e l’innovazione sociale 
nonché lo sviluppo individuale, la promozione di attività 
sportive per i giovani di età inferiore ai 35 anni. 

 13. I criteri di riparto delle risorse    del comma 12    e le 
modalità di attuazione degli interventi realizzati dalle Re-
gioni e dalle Province autonome di Trento e Bolzano e dal 
sistema delle Autonomie locali sono definiti con decreto 
del Ministro per le politiche giovanili,    previa intesa in 
sede di    Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del de-
creto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. 

  14. Agli oneri derivanti dai commi 12 e 13, pari a 35 
milioni di euro per l’anno 2021, si provvede, quanto a 30 
milioni di euro per l’anno 2021, ai sensi dell’articolo 77 
del presente decreto e, quanto a 5 milioni di euro per 
l’anno 2021, mediante corrispondente riduzione del Fon-
do di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 77, 
comma 7 del presente decreto   .   
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo del comma 1 dell’articolo 54 del citato decre-
to-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 24 aprile 2020, n. 27 (Misure di potenziamento del Servizio sanitario 
nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese 
connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19):  

 «Art. 54    (Attuazione del Fondo solidarietà mutui “prima casa”, 
cd. “Fondo Gasparrini”)    . — 1. Per un periodo di 9 mesi dall’entrata in 
vigore del presente decreto legge, in deroga alla ordinaria disciplina del 
Fondo di cui all’articolo 2, commi da 475 a 480, della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244:  

   a)   l’ammissione ai benefici del Fondo è estesa ai lavorato-
ri autonomi, ai liberi professionisti, agli imprenditori individuali e ai 
soggetti di cui all’articolo 2083 del codice civile che autocertifichino ai 
sensi degli articoli 46 e 47 del testo unico di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, di aver registrato, nel tri-
mestre successivo al 21 febbraio 2020 e precedente la domanda ovvero 
nel minor lasso di tempo intercorrente tra il 21 febbraio 2020 e la data 
della domanda qualora non sia trascorso un trimestre, un calo del pro-
prio fatturato, superiore al 33% del fatturato dell’ultimo trimestre 2019 
in conseguenza della chiusura o della restrizione della propria attività 
operata in attuazione delle disposizioni adottate dall’autorità competen-
te per l’emergenza coronavirus; 

 a  -bis  ) l’ammissione ai benefìci del Fondo è estesa alle coope-
rative edilizie a proprietà indivisa, per mutui ipotecari erogati alle pre-
dette cooperative, di importo massimo pari al prodotto tra l’importo di 
cui alla lettera   b)   e il numero dei rispettivi soci, qualora almeno il 10 per 
cento dei soci assegnatari di immobili residenziali e relative pertinenze 
si trovi, al momento dell’entrata in vigore della presente disposizione, 
nelle condizioni di cui all’articolo 2, comma 479, della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244, come da ultimo modificato dal presente articolo; 

 a  -ter  ) la sospensione delle rate del mutuo di cui al comma a  -
bis   ) può essere concessa nella misura di:  

 1) 6 mesi, qualora gli eventi di cui all’articolo 2, com-
ma 479, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, verificatisi successiva-
mente al 31 gennaio 2020, riguardano un numero di assegnatari pari ad 
almeno il 10 per cento dei soci; 

 2) 12 mesi, qualora gli eventi di cui all’articolo 2, com-
ma 479, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, verificatisi successiva-
mente al 31 gennaio 2020, riguardano un numero di assegnatari compre-
so tra un valore superiore al 20 per cento e fino al 40 per cento dei soci; 

 3) 18 mesi, qualora gli eventi di cui all’articolo 2, com-
ma 479, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, verificatisi successiva-
mente al 31 gennaio 2020, riguardano un numero di assegnatari superio-
re al 40 per cento dei soci; 

 a  -quater  ) l’istanza di sospensione è presentata dalla società 
cooperativa mutuataria alla banca, attraverso il modulo pubblicato, en-
tro 30 giorni dall’entrata in vigore del presente comma, nel sito internet 
del Gestore del Fondo di cui all’articolo 2, comma 475 e seguenti della 
legge 24 dicembre 2007, n. 244, che riporta l’indicazione dei documen-
ti probatori degli eventi che determinano la richiesta di sospensione, 

previa delibera assunta dai rispettivi organi deliberativi, con le moda-
lità e nei termini previsti dall’atto costitutivo, dallo statuto o da altri 
regolamenti interni della medesima società. Con decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze possono essere stabilite ulteriori modalità 
di attuazione delle disposizioni di cui al comma 2  -ter  ; 

   b)   per l’accesso al Fondo non è richiesta la presentazione 
dell’indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) e sono 
ammissibili mutui di importo non superiore a 400.000 euro. La sospen-
sione del pagamento delle rate può essere concessa anche per i mutui 
già ammessi ai benefici del Fondo per i quali sia ripreso, per almeno tre 
mesi, il regolare ammortamento delle rate; 

 b  -bis  ) la sospensione del pagamento delle rate può essere 
concessa anche per i mutui che fruiscono della garanzia del Fondo di 
cui all’articolo 1, comma 48, lettera   c)  , della legge 27 dicembre 2013, 
n. 147. 

 (  Omissis  ).». 
  — Si riporta il testo del comma 48 dell’articolo 1 della legge 27 di-

cembre 2013, n. 147 [Disposizioni per la formazione del bilancio annua-
le e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2014), come modificato 
dalla presente legge:  

 «1.-47. (  Omissis  ) 
  48. Ai fini del riordino del sistema delle garanzie per l’accesso 

al credito delle famiglie e delle imprese, del più efficiente utilizzo delle 
risorse pubbliche e della garanzia dello Stato anche in sinergia con i 
sistemi locali di garanzia, del contenimento dei potenziali impatti sulla 
finanza pubblica, è istituito il Sistema nazionale di garanzia, che ricom-
prende i seguenti fondi e strumenti di garanzia:  

   a)   il Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese di cui 
all’articolo 2, comma 100, lettera   a)  , della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662. L’amministrazione del Fondo, ai sensi dell’articolo 47 del testo 
unico di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, e successi-
ve modificazioni, è affidata a un consiglio di gestione, composto da due 
rappresentanti del Ministero dello sviluppo economico di cui uno con 
funzione di presidente, da un rappresentante del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze con funzione di vice presidente, da un rappresentante 
del Dipartimento per lo sviluppo e la coesione economica, da un rap-
presentante indicato dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, nonché 
da due esperti in materia creditizia e di finanza d’impresa, designati, 
rispettivamente, dal Ministero dello sviluppo economico e dal Ministe-
ro dell’economia e delle finanze su indicazione delle associazioni delle 
piccole e medie imprese. Ai componenti del consiglio di gestione è ri-
conosciuto un compenso annuo pari a quello stabilito per i componenti 
del comitato di amministrazione istituito ai sensi dell’articolo 15, com-
ma 3, della legge 7 agosto 1997, n. 266, e successive modificazioni. Il 
Ministero dello sviluppo economico comunica al gestore del Fondo i 
nominativi dei componenti del consiglio di gestione, che è istituito ai 
sensi del citato articolo 47 del decreto legislativo n. 385 del 1993, af-
finché provveda alla sua formale costituzione. Con l’adozione del prov-
vedimento di costituzione del consiglio di gestione da parte del gestore 
decade l’attuale comitato di amministrazione del Fondo; 

   b)   la Sezione speciale di garanzia «Progetti di ricerca e inno-
vazione», istituita nell’ambito del Fondo di garanzia di cui alla lettera 
  a)  , con una dotazione finanziaria di euro 100.000.000 a valere sulle di-
sponibilità del medesimo Fondo. La Sezione è destinata alla conces-
sione, a titolo oneroso, di garanzie a copertura delle prime perdite su 
portafogli di un insieme di progetti, di ammontare minimo pari a euro 
500.000.000, costituiti da finanziamenti concessi dalla Banca europea 
per gli investimenti (BEI), direttamente o attraverso banche e inter-
mediari finanziari, per la realizzazione di grandi progetti per la ricerca 
e l’innovazione industriale posti in essere da imprese di qualsiasi di-
mensione, con particolare riguardo alle piccole e medie imprese, alle 
reti di imprese e ai raggruppamenti di imprese individuati sulla base 
di uno specifico accordo-quadro di collaborazione tra il Ministero del-
lo sviluppo economico, il Ministero dell’economia e delle finanze e la 
BEI. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono definiti i criteri, le 
modalità di selezione e le caratteristiche dei progetti da includere nel 
portafoglio, le tipologie di operazioni ammissibili e la misura massima 
della garanzia in relazione al portafoglio garantito, nonché le modalità 
di concessione, di gestione e di escussione della medesima garanzia. 
Le risorse della Sezione speciale possono essere incrementate anche 
da quota parte delle risorse della programmazione 2014-2020 dei fondi 
strutturali comunitari; 
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   c)   il Fondo di garanzia per la prima casa, per la concessione di 
garanzie, a prima richiesta, su mutui ipotecari o su portafogli di mutui 
ipotecari, istituito presso il Ministero dell’economia e delle finanze, cui 
sono attribuite risorse pari a euro 200 milioni per ciascuno degli anni 
2014, 2015 e 2016, nonché le attività e le passività del Fondo di cui 
all’articolo 13, comma 3  -bis  , del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, fermo 
restando quanto previsto dall’ultimo periodo della presente lettera. Il 
Fondo di garanzia per la prima casa opera con il medesimo conto cor-
rente di tesoreria del Fondo di cui al predetto articolo 13, comma 3  -bis  , 
del decreto-legge n. 112 del 2008. La garanzia del Fondo è concessa 
nella misura massima del 50 per cento della quota capitale, tempo per 
tempo in essere sui finanziamenti connessi all’acquisto e ad interventi 
di ristrutturazione e accrescimento dell’efficienza energetica di unità 
immobiliari, site sul territorio nazionale, da adibire ad abitazione prin-
cipale del mutuatario, con priorità per l’accesso al credito da parte delle 
giovani coppie o dei nuclei familiari monogenitoriali con figli minori, 
da parte dei conduttori di alloggi di proprietà degli Istituti autonomi 
per le case popolari, comunque denominati, nonché dei giovani    che non 
hanno compiuto trentasei anni di età.    Gli interventi del Fondo di ga-
ranzia per la prima casa sono assistiti dalla garanzia dello Stato, quale 
garanzia di ultima istanza. La dotazione del Fondo può essere incremen-
tata mediante versamento di contributi da parte delle regioni e di altri 
enti e organismi pubblici ovvero con l’intervento della Cassa depositi 
e prestiti Spa, anche a valere su risorse di soggetti terzi e anche al fine 
di incrementare la misura massima della garanzia del Fondo. Con uno 
o più decreti di natura non regolamentare del Ministro dell’economia 
e delle finanze, di concerto con il Ministro con delega alle politiche 
giovanili e con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti da adottare 
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
sono stabilite le norme di attuazione del Fondo, comprese le condizioni 
alle quali è subordinato il mantenimento dell’efficacia della garanzia del 
Fondo in caso di cessione del mutuo, nonché i criteri, le condizioni e le 
modalità per l’operatività della garanzia dello Stato e per l’incremento 
della dotazione del Fondo. Il Fondo di garanzia di cui all’articolo 13, 
comma 3  -bis  , del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, continua ad ope-
rare fino all’emanazione dei decreti attuativi che rendano operativo il 
Fondo di garanzia per la prima casa. La Concessionaria servizi assicu-
rativi pubblici (Consap) Spa presenta una relazione scritta al Ministro 
dell’economia e delle finanze, al Ministro per le pari opportunità e la 
famiglia, al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e alle competenti 
Commissioni parlamentari entro il 30 giugno di ogni anno, nella quale 
si indicano, tra l’altro, le percentuali delle garanzie concesse alle cate-
gorie alle quali è riconosciuta priorità, sul totale delle risorse del Fondo 
di cui alla presente lettera, e che illustra l’avvenuta attività di verifica 
approfondita sull’applicazione dei tassi, da parte degli istituti di credito, 
nei confronti dei beneficiari prioritari e non prioritari del finanziamento; 

 c  -bis  ) la sezione speciale, che è istituita nell’ambito del Fondo 
di garanzia di cui alla lettera   c)  , per la concessione, a titolo oneroso, di 
garanzie, a prima richiesta, nella misura massima del 50 per cento della 
quota capitale, tempo per tempo in essere sui finanziamenti, anche chi-
rografari, ai condomìni, connessi ad interventi di ristrutturazione per ac-
crescimento dell’efficienza energetica. Gli interventi della sezione spe-
ciale sono assistiti dalla garanzia dello Stato, quale garanzia di ultima 
istanza. Alla sezione speciale sono attribuite risorse pari a 10 milioni di 
euro per l’anno 2020 e 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021, 
2022 e 2023. La dotazione della sezione speciale può essere incremen-
tata mediante versamento di contributi da parte delle regioni e di altri 
enti e organismi pubblici ovvero con l’intervento della Cassa depositi e 
prestiti Spa, anche a valere su risorse di soggetti terzi e anche al fine di 
incrementare la misura massima della garanzia. Per ogni finanziamento 
ammesso alla sezione speciale è accantonato a copertura del rischio un 
importo non inferiore all’8 per cento dell’importo garantito. Con uno 
o più decreti di natura non regolamentare del Ministro dell’economia 
e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente disposizione, sono stabiliti le norme di attuazione 
della sezione speciale, ivi comprese le condizioni alle quali è subordina-
to il mantenimento dell’efficacia della garanzia in caso di cessione del 
finanziamento, nonché i criteri, le condizioni e le modalità per l’opera-
tività della garanzia dello Stato e per l’incremento della dotazione della 
sezione speciale. 

 (  Omissis  ).». 
 — Il testo del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 

5 dicembre 2013, n. 159 (Regolamento concernente la revisione delle 
modalità di determinazione e i campi di applicazione), è pubblicato nel-
la   Gazzetta Ufficiale   24 gennaio 2014, n. 19. 

 — Il testo del decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 
1986, n. 131 (Approvazione del Testo unico delle disposizioni con-
cernenti l’imposta di registro), è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
30 aprile 1986, n. 99. 

 — Il decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, recante: «Norme di 
semplificazione degli adempimenti dei contribuenti in sede di dichia-
razione dei redditi e dell’imposta sul valore aggiunto, nonché di mo-
dernizzazione del sistema di gestione delle dichiarazioni», è pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   28 luglio 1997, n. 174. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 18 e 20 del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 601 (Disciplina delle agevola-
zioni tributarie):  

 «Art. 18    (Aliquote e base imponibile dell’imposta sostitutiva)   . 
— 1. L’imposta sostitutiva si applica in ragione dello 0,25 per cento 
(38) dell’ammontare complessivo dei finanziamenti di cui ai precedenti 
articoli 15 e 16 erogati in ciascun esercizio. Per i finanziamenti fatti 
mediante aperture di credito, utilizzate in conto corrente o in qualsiasi 
altra forma tecnica, si tiene conto dell’ammontare del fido. 

 2. L’aliquota è ridotta allo 0,25 per cento per i finanziamenti 
previsti ai numeri 1), 2), 3), 4), 8) e 9) dell’art. 16. 

 3. Qualora il finanziamento stesso non si riferisca all’acquisto 
della prima casa di abitazione, e delle relative pertinenze, l’aliquota si 
applica nella misura del 2 per cento dell’ammontare complessivo dei 
finanziamenti di cui all’articolo 15 erogati in ciascun esercizio. La stes-
sa aliquota si applica altresì ai finanziamenti erogati per l’acquisto, la 
costruzione e la ristrutturazione di immobili ad uso abitativo, e relative 
pertinenze, per i quali, pur ricorrendo le condizioni di cui alla nota II  -bis   
all’articolo 1 della tariffa, parte I, annessa al testo unico delle disposi-
zioni concernenti l’imposta di registro, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, e successive modificazioni, la 
sussistenza delle stesse non risulti da dichiarazione della parte mutuata-
ria, resa nell’atto di finanziamento o allegata al medesimo.» 

 «Art. 20    (Dichiarazione e pagamento dell’imposta sostituti-
va)   . — Gli enti che effettuano le operazioni indicate dagli articoli 15 
e 16 presentano, in via telematica, entro quattro mesi dalla chiusura 
dell’esercizio, una dichiarazione relativa alle operazioni effettuate nel 
corso dell’esercizio stesso, utilizzando il modello approvato con prov-
vedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate. 

 Gli enti di cui al primo comma liquidano l’imposta dovuta ed 
effettuano, entro il termine di presentazione della dichiarazione, il ver-
samento a saldo dell’imposta liquidata. Gli stessi enti provvedono a ver-
sare, a titolo di acconto, una somma pari al 95 per cento dell’imposta 
sostitutiva che risulta dovuta sulle operazioni effettuate nell’esercizio 
precedente. L’acconto è versato in due rate, la prima nella misura del 
45 per cento e la seconda per il restante importo, rispettivamente entro 
il termine di presentazione della dichiarazione ed entro il sesto mese 
successivo a detto termine. 

 Se l’ammontare dei versamenti effettuati a titolo di acconto ai 
sensi del secondo comma è superiore a quello dell’imposta sostituti-
va che risulta dovuta in base alla dichiarazione, l’eccedenza può essere 
computata in diminuzione dal versamento dell’imposta dovuta, a saldo 
o in acconto, ovvero può essere chiesta a rimborso. 

 L’ufficio dell’Agenzia delle entrate competente a recuperare 
le maggiori imposte sull’atto di compravendita della casa di abitazio-
ne, acquistata con i benefìci di cui all’articolo 1, quinto periodo, del-
la tariffa, parte I, annessa al testo unico delle disposizioni concernenti 
l’imposta di registro, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
26 aprile 1986, n. 131, e successive modificazioni, in caso di decadenza 
dai benefìci stessi per dichiarazione mendace o trasferimento per atto a 
titolo oneroso o gratuito degli immobili acquistati con i benefìci prima 
del decorso del termine di cinque anni dalla data del loro acquisto, prov-
vede, nel termine decadenziale di tre anni dal verificarsi dell’evento che 
comporta la revoca dei benefìci medesimi, a recuperare nei confronti del 
mutuatario la differenza tra l’imposta sostitutiva di cui al terzo comma 
dell’articolo 18 e quella di cui al primo comma dello stesso articolo, 
nonché a irrogare la sanzione amministrativa nella misura del 30 per 
cento della differenza medesima. 

 Per la rettifica dell’imponibile, per l’accertamento d’ufficio 
dei cespiti omessi, per le sanzioni relative alla omissione o infedeltà 
della dichiarazione, per la riscossione, per il contenzioso e per quanto 
altro riguarda l’applicazione dell’imposta sostitutiva valgono le norme 
sull’imposta di registro. L’amministrazione finanziaria, avvalendosi di 
procedure automatizzate, procede al controllo della regolarità dell’auto-
liquidazione e dei versamenti dell’imposta e, qualora, sulla base degli 
elementi desumibili dalla dichiarazione e dai versamenti, risulti dovuta 
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una maggiore imposta o risultino versamenti in tutto o in parte non ese-
guiti o tardivi, notifica, entro tre anni dalla scadenza del termine previsto 
per la presentazione della dichiarazione, apposito avviso di liquidazione 
con l’applicazione degli interessi e delle sanzioni di cui all’articolo 13, 
comma 1, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471. 

 Con decreto del Ministro per le finanze saranno stabilite le mo-
dalità di applicazione delle disposizioni dei commi precedenti.». 

 — Il testo del citato comma 2 dell’articolo 19 del decreto legge 
4 luglio 2006. n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 ago-
sto 2006, n. 248, è riportato nei riferimenti normativi all’art. 63. 

 — Il testo del citato articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, è riportato nei riferimenti normativi all’articolo 50  -ter  . 

 — Il testo del citato articolo comma 200 , della legge 23 dicembre 
2014, n. 190, è riportato nei riferimenti normativi all’articolo 1.   

  TITOLO  VII 
  CULTURA

  Art. 65.
      Misure urgenti per la cultura    

     1. I fondi di cui all’articolo 89, comma 1, del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, istituiti nello stato 
di previsione del Ministero della cultura, sono incremen-
tati per l’anno 2021 di 47,85 milioni di euro per la par-
te corrente e di 120 milioni di euro per gli interventi in 
conto capitale. Quota parte dell’incremento del fondo di 
parte corrente è destinata a riconoscere un contributo a 
fondo perduto per le spese sostenute per i test di diagno-
si dell’infezione da virus SARS-CoV-2 nel settore dello 
spettacolo. 

 2. Il fondo di cui all’articolo 183, comma 2, del decre-
to-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, istituito nello 
stato di previsione del Ministero della cultura, è incre-
mentato di 20 milioni di euro per l’anno 2021. 

 3. All’articolo 183, comma 3, del decreto-legge 
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole «105 milioni 
di euro per l’anno 2021» sono sostituite dalle seguenti: 
«125 milioni di euro per l’anno 2021». 

 4. All’articolo 71  -octies    della legge 22 aprile 1941, 
n. 633, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, le parole: «e per il cinquanta per 
cento ai produttori di fonogrammi, anche tramite le loro 
associazioni di categoria maggiormente rappresentative» 
sono sostituite dalle seguenti: «e per il restante cinquanta 
per cento, in parti uguali, tra produttori di fonogrammi 
e gli artisti interpreti o esecutori, anche tramite le im-
prese che svolgono attività di intermediazione dei diritti 
connessi al diritto d’autore, di cui al decreto legislativo 
15 marzo 2017, n. 35»; 

   b)   il comma 2 è abrogato; 
   b  -bis  ) dopo il comma 3  -bis    sono aggiunti i seguenti:    

  «3  -ter  . Entro il 31 dicembre di ogni anno, la Società 
italiana degli autori ed editori (SIAE) trasmette al Mini-
stero della cultura il rendiconto dettagliato delle spese di 
cui ai commi 1 e 3 sostenute per la gestione delle attività 
di cui ai medesimi commi nonché l’elenco dei soggetti 
beneficiari del riparto dei compensi con i relativi importi.  

  3  -quater  . Entro il 31 dicembre di ogni anno, i soggetti 
abilitati a ripartire il compenso di cui all’articolo 71  -sep-
ties   trasmettono al Ministero della cultura e alla Società 
italiana degli autori ed editori (SIAE) il rendiconto det-
tagliato della destinazione delle somme e della relativa 
ripartizione in favore dei beneficiari nonché delle spese 
sostenute in quanto strettamente connesse all’attività di 
ripartizione. Al fine di favorire l’economicità, l’efficacia 
e l’efficienza delle attività di ripartizione di cui al pre-
sente articolo e di ridurne le spese di gestione, la Società 
italiana degli autori ed editori (SIAE) definisce modelli e 
procedure, approvati dal Ministero della cultura, relativi 
alle attività di ripartizione, che consentono altresì alla 
medesima Società la verifica della necessità e della con-
gruità delle spese rendicontate e delle eventuali somme 
accantonate o comunque non distribuite. La Società ita-
liana degli autori ed editori (SIAE) può procedere a ve-
rifiche amministrativo-contabili, anche a campione, per 
accertare la regolarità dei dati rendicontati e può dispor-
re il reintegro degli importi detratti a copertura di spese 
di gestione o di eventuali accantonamenti, al fine della 
successiva ripartizione tra i beneficiari. Il mancato ri-
spetto degli obblighi di rendicontazione di cui al presente 
comma determina per i soggetti inadempienti l’impossi-
bilità di partecipare alle successive ripartizioni nonché 
l’obbligo di restituzione degli importi complessivi ricevu-
ti dalla Società italiana degli autori ed editori (SIAE). La 
Società italiana degli autori ed editori (SIAE) riferisce al 
Ministero della cultura sugli esiti delle verifiche di cui al 
presente comma».  

  5. Alla legge 14 novembre 2016, n. 220, sono apportate 
le seguenti modificazioni:  

    0a) all’articolo 7, comma 5, è aggiunto, in fine, il 
seguente periodo: «Con il medesimo decreto, senza nuo-
vi o maggiori oneri per la finanza pubblica, sono altresì 
stabiliti:    

     a)   i limiti temporali oltre i quali le opere depositate 
presso la Cineteca nazionale possono essere considerate 
rispettivamente opere fuori commercio oppure opere di 
pubblico interesse depositate in via permanente con pre-
sunzione di autorizzazione alla fruizione;   

     b)   i criteri per definire scambi delle opere di cui alla 
lettera   a)   con le cineteche nazionali di altri Stati e per 
realizzare con tali cineteche raccolte, anche congiunte, 
per la diffusione della cultura cinematografica;   

     c)   le modalità con le quali la Cineteca nazionale, 
per i fini di cui all’articolo 27, lettere da   a)   a   e)  , può svol-
gere proiezioni in sala delle opere depositate o iniziative 
dirette a realizzare raccolte di opere o a diffonderle su 
piattaforme telematiche di apprendimento (e-learning), 
anche a pagamento, con idonee limitazioni all’accesso 
e senza possibilità per gli utenti di scaricare i contenuti;   

     d)   i criteri di ripartizione dei proventi delle iniziative 
di cui al presente comma, comunque tenendo conto dei 
costi di restauro e di digitalizzazione delle opere utilizza-
te e delle altre spese sostenute dalla Cineteca nazionale, 
nonché i casi in cui essa, in riferimento alle opere depo-
sitate presso di essa, è esclusa dagli obblighi inerenti ai 
diritti di cui agli articoli 46 e 46  -bis   della legge 22 aprile 
1941, n. 633, in quanto istituto di tutela del patrimonio 
culturale»;   


